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Informatore di Santa Maria Assunta in Canegrate del 20 agosto 2023 - Anno 17 - N. 30 

Dal messaggio del Papa per la giornata mondiale 

di preghiera per la cura del creato - 1° settembre 

“Che scorrano la giustizia e la pace” è quest’anno il tema 

del Tempo ecumenico del Creato, ispirato dalle parole del 

profeta Amos: «Come le acque scorra il diritto e la giustizia 

come un torrente perenne» (5,24). 

Questa espressiva immagine di Amos ci dice quello che Dio 

desidera. Dio vuole che regni la giustizia, che è essenziale 

per la nostra vita di figli a immagine di Dio come l’acqua lo 

è per la nostra sopravvivenza fisica. Questa giustizia deve 

emergere laddove è necessaria, non nascondersi troppo in 

profondità o svanire come acqua che evapora, prima di po-

terci sostenere. Dio vuole che ciascuno cerchi di essere giu-

sto in ogni situazione, che si sforzi sempre di vivere secon-

do le sue leggi e di rendere quindi possibile alla vita di fiori-

re in pienezza. Quando cerchiamo prima di tutto il regno di 

Dio (cfr Mt 6,33), man-

tenendo una giusta rela-

zione con Dio, l’umani-

tà e la natura, allora la 

giustizia e la pace pos-

sono scorrere, come 

una corrente inesauribi-

le di acqua pura, nu-

trendo l’umanità e tutte 

le creature. 

Come possiamo contri-

buire al fiume potente 

della giustizia e della 

pace in questo Tempo del Creato? Cosa possiamo fare noi, 

soprattutto come Chiese cristiane, per risanare la nostra casa 

comune in modo che torni a pullulare di vita? Per prima 

cosa, contribuiamo a questo fiume potente trasformando i 

nostri cuori. È essenziale se si vuole iniziare qualsiasi altra 

trasformazione. È la “conversione ecologica” che San Gio-

vanni Paolo II ci ha esortato a compiere: il rinnovamento 

del nostro rapporto con il creato, affinché non lo consideria-

mo più come oggetto da sfruttare, ma al contrario lo custo-

diamo come dono sacro del Creatore. Rendiamoci conto, 

poi, che un approccio d’insieme richiede di praticare il ri-

spetto ecologico su quattro vie: verso Dio, verso i nostri 

simili di oggi e di domani, verso tutta la natura e verso noi 

stessi. 

Quanto alla prima di queste dimensioni, Benedetto XVI ha 

individuato un’urgente necessità di comprendere che Crea-

Ecumenico Bartolomeo. Questi peccati danneggiano il 

mondo naturale e anche i nostri fratelli e le nostre sorelle. 

Con l’aiuto della grazia di Dio, adottiamo stili di vita con 

meno sprechi e meno consumi inutili, soprattutto laddove i 

processi di produzione sono tossici e insostenibili. Cerchia-

mo di essere il più possibile attenti alle nostre abitudini e 

scelte economiche, così che tutti possano stare meglio: i 

nostri simili, ovunque si trovino, e anche i figli dei nostri 

figli. Collaboriamo alla continua creazione di Dio attraverso 

scelte positive: facendo un uso il più moderato possibile 

delle risorse, praticando una gioiosa sobrietà, smaltendo e 

riciclando i rifiuti e ricorrendo ai prodotti e ai servizi sem-

pre più disponibili che sono ecologicamente e socialmente 

responsabili. 

Infine, affinché il poten-

te fiume continui a scor-

rere, dobbiamo trasfor-

mare le politiche pubbli-

che che governano le 

nostre società e modella-

no la vita dei giovani di 

oggi e di domani. Politi-

che economiche che fa-

voriscono per pochi ric-

chezze scandalose e per 

molti condizioni di de-

grado decretano la fine 

della pace e della giustizia. È ovvio che le Nazioni più ric-

che hanno accumulato un “debito ecologico” (Laudato si’, 

51). I leader mondiali presenti al vertice COP28, in pro-

gramma a Dubai dal 30 novembre al 12 dicembre di que-

st’anno, devono ascoltare la scienza e iniziare una transizio-

ne rapida ed equa per porre fine all’era dei combustibili 

fossili. Secondo gli impegni dell’Accordo di Parigi per fre-

nare il rischio del riscaldamento globale, è un controsenso 

consentire la continua esplorazione ed espansione delle in-

frastrutture per i combustibili fossili. Alziamo la voce per 

fermare questa ingiustizia verso i poveri e verso i nostri 

figli, che subiranno gli impatti peggiori del cambiamento 

climatico. Faccio appello a tutte le persone di buona volontà 

affinché agiscano in base a questi orientamenti sulla società 

e sulla natura. 

Francesco 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#51.
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Solo alcune delle tante foto 

del campeggio a Ceresole 

Reale. Le foto saranno tutte 

esposte il giorno della festa 

dell’Oratorio di domenica 24 

settembre. 

Un grazie sentito  

ai don e alle suore, 

al medico, agli animatori,  

al servizio di cucina  

e di manutenzione, 

ai montatori e ai smontatori, 

e ai ragazzi così tanto nume-

rosi. 

La fatica di chi ha montato e 

organizzato è stata ricompen-

sata dalla gioia di vedere i 

ragazzi contenti.  
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Gli incontri importanti 

“Che fortuna! Il 

famoso campione 

esce proprio in 

quella dall’albergo e 

quasi mi cade tra le 

braccia. A momenti 

svengo”, grida la 

Katy mostrando la 

foto. 

“E noi, allora? 

Quella sera polizia e 

carabinieri 

dappertutto. A un 

certo punto tutti 

fermi, arriva un corteo infinito e la macchina del 

presidente si ferma proprio davanti a me. Non capivo 

più niente. Per fortuna che hanno inventato i telefonini: 

guarda qua!”, si esalta il Sam. 

“Io devo essere piaciuta al cantante più bello del mondo, 

il mio idolo. Entro in pizzeria e mi stavano bloccando. 

Lui invece dice: vieni, vieni. E mi ha fatto l’autografo 

sul braccio. Non mi sono lavata per quindici giorni”, 

confida la Betty.  

“L’amico del Vaticano ci ha fatto avere i biglietti. In 

prima fila: un’emozione! Il papa passa proprio di lì, a 

mezzo metro! Ecco la foto”, dice la Giuseppina. 

Chi si trattiene dall’esibire un incontro importante? Ti 

mostrano la maglietta con la firma del calciatore, il libro 

con l’autografo dell’autore, il disco con la dedica del 

cantante. 

Don Paolo ascolta, chiede come è stata, e poi sorride. 

Perché sorride don Paolo? “E pensare che io ho appena 

parlato con Dio”, mormora tra sé tutto contento. 

 

I piccioni 

Don Carlo diceva sorridendo di essere una specie di san 

Francesco. Infatti, se erano pochi i fedeli in chiesa, in 

compenso erano numerosi i piccioni sul tetto della 

chiesa. Forse, pensava, i piccioni sono più devoti dei 

cristiani. I piccioni non stavano solo sul tetto, ma anche 

sulla testa delle statue della facciata, sugli stipiti delle 

finestre, sul sagrato della chiesa. Insomma, don Carlo e i 

suoi collaboratori  erano preoccupati di sporcizia e 

danni. Come fare per liberarsene? Rifare tetto e facciata 

e difendere l’opera con spilli e spuntoni non era un 

lavoro alla portata della casse della parrocchia. C’erano 

altri metodi, diciamo, più economici e persuasivi: 

appaltare a un cacciatore una battuta di caccia risolutiva, 

mescolare mangime e veleno, disturbare con onde 

malefiche. Ma l’ecologista fanatico sventò ogni assalto, 

parlando di rispetto della natura, di diritti degli animali, 

di denunce e multe salate. E non se ne fece nulla. 

Quando però l’ecologista fanatico, accompagnando in 

chiesa la figlia maggiore per il matrimonio, vide il 

danno arrecato al vestito della sposa da un piccione 

incontinente, le parole che pronunciò non furono in 

verità un inno alla natura. 

Parroco: Don Marcello Barlassina      340 5907825       barlassinamarcello@tiscali.it 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone 339 2160639 

Residente: don Massimo Frigerio      0331 411510 

Suore: Beatriz e Gisela   331 8370766 

Segreteria parrocchiale: 0331 403462: 

Centro Caritas:   0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: 

Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto); 

Lun/Mar/Mer dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); 

Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

 www.parrocchiacanegrate.it 

   www.facebook.com/oratoriocanegrate  

         www.instagram.com/oratoriocanegrate 

Contatti utili 

Racconti estivi dell’Arcivescovo Mario  
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DOMENICA 

20 AGOSTO 
 2Cr 36,11-21;  Rm 2,12-29;  Mt 11,16-24 

XII Domenica dopo 

Pentecoste 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Per la comunità parrocchiale. 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Maria Assunta 18,00  

Lunedì 

21 AGOSTO 
Esd 2, 1-2.61-65.68-70;  Lc 12,42b-48  

S.Pio X S. Maria Assunta 8,30 
Messa per deff. Parini Luigi, Raimondi Lucia, Parini Luciana, fam. Parini 
e Raimondi 

Martedì  

 22 AGOSTO 
Esd 4,1-16;  Lc 12,49-53 

B.Vergine Maria 
Regina 

S. Maria Assunta  8,30  

Mercoledì 

23 AGOSTO 
Esd 4,24-5,17;  Lc 12,54-56 

S.Rosa da Lima S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. De Tommaso Cosima 

Giovedì 

24 AGOSTO 
Ap 21,9b-14;  Ef 1,3-14;  Gv 1,45-51 

S.Bartolomeo S. Maria Assunta 8,30 Messa per def. Coniugi Leoni 

Venerdì 

25 AGOSTO 
Esd 7,1a.6b-26;  Lc 13,6-9 

S.Ludovico S. Maria Assunta 8,30  

Sabato 

26 AGOSTO 
Dt 5,23-33;  Eb 12,12-15a;  Gv 12,44-50 

S.Alessandro 

S. Maria Assunta 
8,30 Messa per Franca, Calzi Pasqualino, Sapone Carmelo e Davide, Crisafio 

Antonia,  Narcisi Roberto. 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni. 

S. Maria Assunta 18.00 Messa Vigiliare 

Domenica prossima il PASSAPAROLA non sarà 

 


